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IL FOCUS
R O M A Sul tavolo del governo ar-
riva la riforma della dirigenza
pubblica. La novità, annunciata
anche nelle schede del Recove-
ry Plan, il Piano nazionale di ri-
presa e resilienza inviato
dall’Italia a Bruxelles, è ormai
da tempo allo studio del mini-
stro della Funzione pubblica
Renato Brunetta. L’intenzione
sarebbe quella di distinguere i
percorsi di crescita interni dei
funzionari verso le posizioni
apicali, dall’accesso dall’ester-
no ai ruoli della dirigenza pub-
blica attraverso i concorsi. In-
somma, l’idea sarebbe quella di
facilitare la crescita interna dei
dipendenti evitando, come ac-
cade oggi, che per poter aspira-
re a ruoli di responsabilità
all’interno della loro ammini-
strazione, debbano necessaria-
mente passare per la strettoia
di un concorso pubblico aperto
anche a candidati esterni.

IL PASSAGGIO
La promozione alla dirigenza
potrebbe avvenire attraverso
procedure selettive e compara-
tive interne destinate ai funzio-
nari apicali. Nella valutazione
per la promozione alla dirigen-
za, spiega il Recovery, si terreb-
be conto anche dei comporta-
menti da un punto di vista etico
dei candidati, che verrebbero
valutati attraverso test e collo-
qui come già oggi accade in al-
cune organizzazioni internazio-
nali come il Fondo Monetario
internazionale. Anche per i diri-
genti pubblici, inoltre, dovreb-
be essere introdotto un sistema
di «crediti» per la formazione
continua, come già oggi avvie-

ne per molte altre professioni
(medici, avvocati, ingegneri).
Nelle pagine del Recovery invia-
to in Parlamento, si parla anche
del superamento della distin-
zione in fasce dei dirigenti (pri-
ma e seconda fascia), con la
creazione di un ruolo unico.
Una riforma che già il governo
Renzi aveva provato a introdur-
re ma senza successo.
Ma si tratterebbe di una ipotesi
ormai superata e non più sul ta-
volo. Oltre alla dirigenza la ri-
forma riguarderà anche le posi-
zioni intermedie. Oggi un vero
e proprio «middle manage-
ment» nella Pubblica ammini-

strazione non esiste. Ma arrive-
rà. Sarà istituita un’area «qua-
dri» come già avviene nel priva-
to. Ci sarà tuttavia, anche un’al-
tra strada per permettere delle
progressioni di carriera ai fun-
zionari “specializzati” più bra-
vi. In ogni amministrazione sa-
ranno istituite posizioni orga-
nizzative specifiche. Già oggi
esistono.
Un esempio sono quelle
dell’Agenzia delle Entrate utiliz-
zate per tamponare l’emergen-
za creata nel 2015 dalla senten-
za della Corte Costituzionale
che aveva dichiarato illegittime
le posizioni dirigenziali occupa-

te da funzionari. Quelle posizio-
ni, tuttavia, sono temporanee.
La riforma di Brunetta mira a
rendere strutturali in tutte le
amministrazioni. Riuscirà il mi-
nistro a portare a casa questa ri-
forma così complessa? Il Reco-
very su questo punto è molto
chiaro. «Questa riforma potrà
essere negoziata con i sindacati
o imposta per legge». Ma co-
munque in qualche modo si do-
vranno fare perché previste da-
gli accordi con la Commissione
europea.
Per la riforma della dirigenza
potrebbero serire poche modifi-
che normative che, chi sta lavo-

rando alla materia, definisce
«chirurgiche». Intanto però, sul
tavolo del governo c’è anche
l’ipotesi di una legge delega per
rimettere mano a tutto il siste-
ma dell’accesso e del recluta-
mento nella Pubblica ammini-
strazione già affrontato nell’ar-
ticolo 10 del decreto legge 44 (si
veda altro articolo in pagina).
La delega avrebbe dovuto esse-
re inserita già tra gli emenda-
menti al decreto ancora in di-
scussione al Senato. Non essen-
doci stato però, un accordo tra
tutte le forze politiche, la deci-
sione è stata rinviata.

IL MECCANISMO
Il provvedimento, a questo pun-
to, potrebbe essere ospitato nel
decreto legge sul reclutamento
straordinario legato all’attua-
zione del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, che dovrebbe
essere approvato insieme al de-
creto sulle semplificazioni at-
torno al 20 maggio. Il decreto
autorizzerà l’assunzione di 300
tecnici per rendicontare le spe-
se del Recovery e che saranno
assunti dal Ministero dell’Eco-
nomia, mille esperti da destina-
re agli Enti locali per aiutarli
con le pratiche del Recovery e
dei 16 mila funzionari dell’uffi-
cio del processo che dovranno
affiancare i giudici per aiutarli
a smaltire l’arretrato sia nel pe-
nale che nel civile. Nella delega
invece, troveranno spazio nuo-
ve forme contrattuali per il pub-
blico impiego, come i contratti
di apprendistato e quelli di for-
mazione e lavoro. Inoltre il
provvedimento proverebbe a ri-
mettere ordine complessiva-
mente alle procedure di recluta-
mento completando la riforma
inserita nel decreto 44.

Andrea Bassi
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IL PROVVEDIMENTO
R O M A Arriva la correzione alla ri-
forma dei concorsi pubblici. La
valutazione dei titoli ai fini
dell’ammissione alle prove, che
per qualcuno rischiava di penaliz-
zare giovani e neolaureati, rimar-
rà solo per i profili qualificati dal-
le amministrazioni in sede di ban-
do a «elevata specializzazione tec-
nica». A prevederlo è un emenda-
mento firmato da Claudio Bressa,
che corregge le norme nella dire-
zione annunciata dal ministro del-
la Pubblica amministrazione Re-
nato Brunetta. Nella sua versione
finale l’emendamento Bressa, che
inizialmente prevedeva di lascia-
re intatto il meccanismo della va-
lutazione dei titoli anche per i pro-
fili a elevata specializzazione am-
ministrativa, limita la scrematura
per titoli solo ai profili tecnici.
Dulcis in fundo, èstatospecificato
chei titolie l’eventuale esperienza
professionale possono concorre-
re in misura non superiore a un
terzo alla formazione del punteg-
gio finale. Nel mirino degli aspi-
ranti partecipanti ai concorsi pub-
bliciera finito in questesettimane
l’articolo 10 del decreto Covid del
primoaprile,che al finedi ridurre
i tempi di reclutamento della Pub-
blica amministrazione ha previ-

sto «una fase di valutazione dei
titoli legalmente riconosciuti ai
fini dell’ammissione alle succes-
sive fasi concorsuali» e stabilito
che «i titoli e l’eventuale espe-
rienza professionale, inclusi i ti-
toli di servizio, possono concor-
rere alla formazione del punteg-
gio finale». Ma Brunetta aveva
già chiarito che la norma anda-
va letta in maniera flessibile e ha
sottolineato a più riprese che la
selezione preliminare basata
sulla valutazione dei titoli deve
essere sempre proporzionale al
livello dei profili messi a bando.
Nel caso del Concorso Sud, per
esempio, la selezione prelimina-
re in base ai titoli è giustificata
dal livello di specializzazione

tecnica richiesto, mentre il discor-
so cambia per il concorsone Ro-
ma per 1500 figure generiche pro-
prio per via della genericità dei
profili ricercati, che mal si sposa
con la valutazione dei titoli. Allo
stesso modo, in audizione al Sena-
to lo scorso 27 aprile il ministro si
era detto favorevole a precisare
nella norma che i titoli di studio e
l’esperienza possono concorrere
alla formazione del punteggio fi-
nale in misura limitata. L’obietti-
vo di Palazzo Vidoni è di arrivare
ad assumere 150 mila persone
l’anno, traguardo che per essere
tagliato necessita di concorsi più
snelli e digitali nella visione del
governo. Il bando per l’assunzio-
nedi 2.800tecnicial Sudcapaci di
gestire i progetti europei è stato il
primo a utilizzare il meccanismo
della valutazione dei titoli (e in
questo caso speciale si è ricorso
pure alla valutazione dell’espe-
rienza professionale pregressa)

introdotto dal decreto Covid, con
conseguenze per gli under 30. Il
4,3 per cento dei candidati am-
messi al concorso, circa 8500 per-
sone,ha menodi 30 anni. Inpiù di
81 mila hanno presentato doman-
da per partecipare al concorso,
ancheperpiù profili, peruntotale
complessivo di 99.357 candidatu-
re: l’età media degli aspiranti par-
tecipanti si è attestata a 35,4 anni
(quasi il 30 per cento di chi ha pre-
sentato domanda ha meno di 30
anni). Guardando invece ai candi-
datiammessi, l’etàmediaèdi 36,9
anni.

LE PROVE
L’unica prova scritta digitale si
svolgerà dal 9 all’11 giugno, in due
sessioni giornaliere, nelle cinque
sedi decentrate individuate in Ca-
labria, Campania, Lazio, Puglia e
Sicilia. Cercasi funzionari esperti
in gestione (l’età media dei candi-
dati in questo caso è di 44 anni),
funzionari amministrativi ed
esperti informatici (età media su-
periore a 42 anni), analisti tecnici
(età media 35 anni circa) e funzio-
nari esperti in animazione e pro-
gettazione territoriale (età media
34 anni). I posti in palio da anali-
sta tecnico sono la metà di quelli
messia concorsoevedono ingara
oltre 4 mila candidati. Atteso ora
il decreto reclutamento che deve
indicarelemodalità straordinarie
(selezione rapida, accordi con or-
dini professionali e università)
per assumere a tempo determina-
to i profili per attuare il Piano na-
zionaledi ripresa eresilienza.

Francesco Bisozzi
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`Il governo prepara la riforma: corsie fuori
dalle selezioni destinate solo ai dipendenti

Dirigenti Pa, si cambia
promozioni dall’interno

RESTA LA DIVISIONE
IN FASCE
PER I VERTICI
IN ARRIVO UN’AREA
PER IL “MIDDLE
MANAGEMENT”

VERSO L’APPROVAZIONE
DI UN EMENDAMENTO
AL DL COVID
CHE MODIFICA
LA NORMATIVA
PER I BANDI PUBBLICI

I posti a concorso per il
bando Sud, il primo dopo la
riforma dei concorsi

`In arrivo anche contratti di apprendistato
per portare i giovani nelle amministrazioni

I candidati che hanno
superato la prima
selezione

8.500

2.800

CI SARÀ UN DECRETO
PER RECLUTARE
I TECNICI DA INSERIRE
IN MINISTERI ED ENTI
PER ATTUARE
IL RECOVERY PLAN

Concorsi, paletti alla valutazione per titoli
resterà solo per i profili altamente tecnici

Un immagine
del concorso
pubblico per
l’assunzione
di 200
funzionari
presso la
Regione
Puglia

Il pubblico impiego
I dipendenti pubblici in Italia

L’Ego-HubFonte: Ragioneria generale dello Stato
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LA DECISIONE
R O M ATravolto dai risultati
conseguiti sul fronte del red-
dito di cittadinanza, il presi-
dente dell’Anpal Domenico
Parisi, fortemente voluto da
Luigi Di Maio e padre dei na-
vigator, saluta. Per l’Agenzia
nazionale per le politiche at-
tive del lavoro arriva il com-
missariamento, già annun-
ciato in precedenza dal mini-
stro Andrea Orlando. Gli
step: il decreto Sostegni bis
introdurrà l’arrivo di un com-
missario all’Anpal per assicu-
rare la continuità operativa,
dopodiché verrà nominato
un nuovo direttore generale
(non ci sarà più la figura del
presidente). Il professore pre-
so in prestito dalla Mississip-
pi State University era già fi-
nito più volte al centro delle
polemiche non solo per il
flop del reddito di cittadinan-
za (i suoi navigator hanno
contribuito a far firmare i
patti per il lavoro ad appena
un terzo dei percettori del
sussidio ritenuti occupabili)
ma anche per i suoi frequenti
viaggi negli Usa dove si trova
la sua famiglia. Insomma per
lui non c’è più posto nella
nuova governance di Anpal a
cui il dicastero di via Veneto
sta lavorando da settimane e
che vedrà il ministero del La-
voro assumere un ruolo più
centrale nella gestione dei
4,4 miliardi che il Pnrr desti-
na alle politiche attive del la-
voro. Se si seguirà il modello
delle agenzie fiscali, vi saran-
no direttori centrali sui sin-
goli servizi che in assenza
dell’intermediazione di un
presidente risponderanno di-
rettamente al ministro.

Fbis
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il dl Sostegni
“preannuncia”
il commissario
per l’Anpal
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LA STRATEGIA
R O M A Il pessimo rapporto dell’Ita-
lia con i fondi europei richiede la
messa a terra di controlli speciali
per i progetti previsti dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza.
Ci sarà una control room a Palaz-
zo Chigi incaricata di monitorare
lo stato di avanzamento del Pnrr
che potrà anche proporre l’attiva-
zione di poteri sostitutivi per
sbloccare i progetti che rimar-
ranno fermi. Una struttura di
coordinamento centralizzato al
ministero dell’Economia costitui-
rà invece il punto di contatto con
Bruxelles. Una piattaforma infor-
matica, sviluppata dal Tesoro e
dalla Ragioneria generale dello
Stato, registrerà i dati di avanza-
mento dei target e degli obiettivi
intermedi dei progetti, da cui di-
pende l’effettiva erogazione delle
risorse. Insomma, la macchina
dei controlli voluta da Mario Dra-
ghi si articolerà su più livelli e
coinvolgerà pure le amministra-
zioni responsabili dell’attuazio-
ne dei singoli interventi, chiama-
te a effettuare i controlli sulla re-
golarità delle procedure e delle
spese per sbarrare la strada a
eventuali utilizzi indebiti delle ri-
sorse.

I progetti inclusi nel Pnrr devo-
no essere completati entro il 31
agosto 2026. Le amministrazioni
centrali, le regioni e gli enti locali
possono beneficiare di azioni di
rafforzamento della capacità am-
ministrativa e assumere persona-
le esperto al fine di garantire l’ef-
ficace attuazione del piano. La
struttura di governance è descrit-
ta nel dettaglio nel primo allega-
to tecnico del Piano nazionale di
ripresa e resilienza italiano invia-
to a Bruxelles. Agirà su tre livelli,
con a valle le amministrazioni
centrali e locali che vigileranno
sui progetti di loro competenza,
a metà strada una struttura di
coordinamento (quella in capo al
Mef) incaricata di effettuare un
monitoraggio su più ampia scala
partendo dalle rendicontazioni
delle amministrazioni pubbliche
e dai dati che rileveranno i siste-

mi informatici impiegati per te-
nere sotto controllo il Pnrr, e infi-
ne a monte ci sarà una control
room che potrà escludere dalla
partita gli enti inadempienti.

Così il commissario europeo
all’Economia Paolo Gentiloni:
«La commissione è soddisfatta
per il gran lavoro svolto insieme
al governo Draghi e agli uffici dei
diversi ministeri, il cambio di
maggioranza ha costretto l’esecu-
tivo a una grande accelerazione
per consegnare il Pnrr nei tempi
previsti. Ora il futuro del recove-
ry è legato al buon andamento
dei piani». Ma il commissario eu-
ropeo, ascoltato ieri in audizione
dalle commissioni Finanze di Ca-
mera e Senato nell’ambito dell’in-
dagine conoscitiva sulla riforma
dell’Irpef, ha anche chiesto che la
riforma del fisco riduca le tasse e
abbatta il costo del lavoro.

Tornando ai controlli relativi
al Pnrr, la control room di Palaz-
zo Chigi dovrà verificare l’avan-
zamento del piano, monitorare
l’efficacia delle iniziative di po-
tenziamento della capacità am-
ministrativa, interloquire con le
amministrazioni responsabili in

caso di riscontrate criticità, pro-
porre l’attivazione dei poteri so-
stitutivi e individuare le modifi-
che normative per la più efficace
implementazione delle misure
del piano. Struttura e composi-
zione della cabina di regia in arri-
vo verranno definite con un ap-
posito provvedimento.

IL SUPPORTO
Per quanto riguarda invece la
struttura di coordinamento che
avrà sede in via XX settembre,
grazie al sistema informatico di
supporto messo a punto da mini-
stero e Ragioneria generale dello
Stato rileverà i dati di attuazione
finanziaria e l’avanzamento de-
gli indicatori di realizzazione fisi-
ca e procedurale dei progetti, ma
verificherà anche la coerenza dei
dati relativi a target e milestone
rendicontati dalle singole ammi-
nistrazioni responsabili delle mi-
sure e solo dopo invierà alla Com-
missione europea le richieste di
pagamento. La struttura di coor-
dinamento centralizzato fornirà
periodicamente alla cabina di re-
gia di Palazzo Chigi una rendi-
contazione degli esiti delle verifi-
che condotte.

Sempre al Mef verrà istituito
un apposito organismo di audit
del Pnrr, indipendente e respon-
sabile del sistema di controllo in-
terno, per proteggere gli interes-
si finanziari dell’Ue e per preveni-
re, identificare, segnalare e cor-
reggere casi di frode, corruzione
o conflitto di interesse. Infine, al-
lo scopo di garantire la semplifi-
cazione dei processi di gestione,
controllo, monitoraggio e rendi-
contazione dei progetti finanzia-
ti, e contestualmente aderire ai
principi di informazione, pubbli-
cità e trasparenza prescritti dalle
normative, il Pnrr utilizzerà il si-
stema informativo “Regis” svi-
luppato dal ministero delle Fi-
nanze. Ciascuna dimensione at-
tuativa del Pnrr sarà tracciata
elettronicamente attraverso il
corredo di tutte le informazioni
di carattere anagrafico e di avan-
zamento delle attività, che le am-
ministrazioni responsabili e at-
tuatrici gestiscono lungo l’intero
ciclo di vita delle iniziative. «Il si-
stema Regis», viene spiegato
nell’allegato tecnico, «consente
la puntuale verifica di target e mi-
lestone e fornisce una vista inte-
grata con l’analogo quadro di al-
tri progetti in corso di realizza-
zione con altre fonti europee e
nazionali e inoltre si integrerà
con i sistemi della Commissione
europea».

Francesco Bisozzi
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IL FOCUS
R O M A Le carriere dei dipendenti
pubblici assomiglieranno sem-
pre più a quelle del privato.
Maggiore mobilità, percorsi di
crescita interni per i più merite-
voli, fino ad arrivare alla diri-
genza. Ma soprattutto l’istituzio-
ne di un’area di «middle mana-
gement», oggi completamente
assente nella Pubblica ammini-
strazione.

LE TAPPE
A disegnare le linee della prossi-
ma riforma del pubblico impie-
go, sono le schede contenute
nelle 2.500 pagine che accompa-
gnano il Recovery plan italiano
e che il governo ha inviato al
Parlamento e alla Commissione
europea. Entro i primi sei mesi
del prossimo anno, si legge nel-
la scheda dedicata al pubblico
impiego, il governo approverà
un provvedimento per riforma-
re il settore. Tra i vari punti di
questa riforma, ci sarà la «revi-
sione» delle regole sulle pro-
gressioni verticali di carriera.
La riforma creerà dei percorsi
di accesso alle posizioni di
«middle management», ossia
quei «quadri», come li definisce
lo stesso Recovery, oggi del tut-
to assenti nella pubblica ammi-
nistrazione. L’area dei quadri,
del resto, ha fatto la sua prima
apparizione nella cosiddetta “di-
rettiva madre”, l’indicazione ge-
nerale data dal ministro della
Funzione pubblica Renato Bru-
netta all’Aran, per avviare il ta-
volo delle trattative sul rinnovo
del contratto. Poi però, nella di-

rettiva per le funzioni centrali
(ministeri, Inps, Agenzie fisca-
li), l’indicazione è scomparsa.
Ora il middle management ha
rifatto la sua comparsa nel Re-
covery. E non è l’unica novità.
L’altra, di rilievo, riguarda l’ac-
cesso alla dirigenza pubblica,
sia di prima che di seconda fa-
scia. Oggi avviene solo per con-
corso. Nel Recovery si parla in-
vece di un accesso «dall’interno
dell’amministrazione». Insom-
ma, lascerebbe presupporre l’in-
troduzione di percorsi di cresci-
ta per i funzionari senza dover
passare dalle forche caudine del
concorso aperto anche all’ester-
no. È prevista inoltre una sem-
plificazione delle procedure di
mobilità da un’amministrazio-
ne ad un’altra. Non sarà più ne-

cessario ottenere il nulla osta da
quella di appartenenza per po-
ter cambiare posto di lavoro. Ci
sarà un sistema centralizzato di
interpelli per i posti vacanti in
tutte le amministrzioni ai quali
ci si potrà liberamente candida-
re. Nel piano poi, sono previste
moltissime assunzioni. Al solo
ministero della Giustizia, è pre-
visto l’ingresso di oltre 21 mila
nuovi dipendenti. Poco più di 16
mila saranno assunti a tempo
(per tre anni) attraverso una se-
lezione solo per titoli. Si tratta di
giuristi, economisti, statistici, e
altri profili, che lavoreranno ne-
gli «uffici del processo», dei
team che affiancheranno i giudi-
ci per aiutarli a smaltire l’arre-
trato. Se opereranno bene, al
termine del loro contratto
avranno un attestato di «lodevo-
le servizio» che costituirà una
via preferenziale di accesso nel-
la Pubblica amministrazione.

GLI INCARICHI
A coordinare questi 16 mila nuo-
vi dipendenti, saranno 1.500
funzionari della stessa ammini-
strazione della giustizia. Per l’in-
carico di coordinamento riceve-
ranno un incentivo annuale di 7
mila euro lordi.
Per la scuola il piano prevede
una riforma dei concorsi. Per
l’accesso dei professori a quelle
secondarie, saranno chieste spe-
cializzazioni più elevate. Entro
la fine del 2024 attraverso le
nuove procedure concorsuali,
spiega il piano, saranno assunti
almeno 70 mila insegnanti. Pro-
prio sul tema del reclutamento,
sul quale molte sono state le po-
lemiche per la riforma voluta da
Brunetta che ha dato un mag-
gior peso a titoli ed esperienza,
il Recovery chiarisce alcuni
aspetti. Il processo di recluta-
mento per il «livello di ingres-
so» sarà effettuato solo sulla va-
lutazione delle competenze. Per
i profili specializzati, invece, si
valuteranno anche le esperien-
ze professionali. Un emenda-
mento in questa direzione è già
stato presentato alla riforma sui
concorsi pubblici in discussio-
ne in Parlamento.

Andrea Bassi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Centomila
anziani a scuola
di internet

Portarne il 10%
su bus, tram
e funivie

Il Recovery «è
l’opportunità
del secolo». Lo
ha detto la
presidente della
Commissione
Ue, Ursula von
der Leyen,
sollecitando gli
Stati a ratificare
il piano per
avviare il
rilancio.

Torna la multa
per chi rifiuta
il bancomat

L’INIZIATIVA
R O M A Si è aperta ieri a Ventote-
ne la manifestazione Ventote-
ne Europa Festival proprio in
concomitanza con l’inizio della
Conferenza sul futuro dell’Eu-
ropa e le celebrazioni per gli ot-
tant’annidelManifesto federali-
sta. La kermesse prevede ospiti
d’eccezione e quattro giorni di
eventi online. Al centro del di-
battito il Piano con le riforme e
gli investimenti perla transizio-
ne digitale e verde, l’innovazio-
ne, la competitività, la cultura,
l’istruzione, coesione e salute.
Così ha definito il Pnrr italiano
la presidente della Commissio-
ne Europea Ursula von der
Leyen. E proprio di come i gio-
vani potranno avere un ruolo
nell’Europa della post pande-
mia,sfruttandoanchelerisorse
del NextGenerationEU, si parla
alla quinta edizione del Vento-
tene Europa Festival, che dure-
rà quattro giorni. Alla manife-
stazione, in collegamento da re-
moto con Ventotene, Bruxelles

e altre città collegate, il Capo dello
Stato ha conferito la medaglia del
Presidente della Repubblica Ser-
gioMattarellacomeattestazionee
riconoscimentodell’attività porta-
taavantidalla NuovaEuropaedel-
lasuaScuolad’Europa.Ilpremioè
stato consegnato dagli uffici del
Quirinale al presidente dell’Asso-
ciazione Roberto Sommella, che
insiemeai soci e alla vicepresiden-
te Raffaella Rizzo, ha fondato
sull’isola di Ventotene una Scuola
d’Europa dove ogni anno si ritro-
vano giovani studenti liceali pro-
venientidatutti ipaesieuropei.

All’edizione di quest’anno, che
ha ricevuto il patrocinio della Pre-
sidenza del Consiglio, del Diparti-
mento delle Politiche Europee,
della Commissione e del Parla-

mento Europeo, della Regione La-
zio e del Comune di Ventotene,
parteciperanno ospiti d’eccezione
come Ursula von der Leyen, presi-
dente della Commissione, David
Sassoli, presidente del Parlamen-
to Europeo, Enzo Amendola, sot-
tosegretario alle Politiche Euro-
pee e Francesco Profumo, presi-
dentedell’Acri.

Gli studenti che partecipano
quest’anno alla Scuola d’Europa
lavoreranno su un testo di propo-
ste di riforma dell’architettura eu-
ropea cheverrà consegnatoai ver-
ticicomunitarisubitodopol’avvio
della Conferenza sul futuro
dell’Europa,checadenell’anniver-
sario degli 80 anni del Manifesto
diVentotene. Èperquestaoccasio-
ne che l’associazione La Nuova
Europa ha inaugurato sull’isola
un circolo culturale intitolato alla
memoria di Ursula Hirschmann.
Al Festival parteciperanno anche
numerosi relatori, tra cui Renata
Colorni, Gabriele Panizzi, France-
sco Tufarelli, Pier Virgilio Dastoli
e il sindaco di Ventotene Gerardo
Santomaruo.
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Via il canone
della Rai
dalle bollette

Spending review
tutti i poteri
vanno al Tesoro

Intelligenza
artificiale
contro gli evasori

AL MINISTERO
DELL’ECONOMIA
CI SARÀ ANCHE
UN ORGANISMO DI
AUDIT PER PREVENIRE
CASI DI FRODE

DIGITALE

A lmeno 10mila volontari che nei
prossimi 5 anni avranno il compito
di dare assistenza a un milione di
cittadini, specialmente i più anziani,

per migliorare le loro competenze
digitali: a spingere sul Servizio civile
digitale è il Recovery plan con l’obiettivo,
come si legge nelle schede progetto, di
portare a fine Piano dal 42% al 70% la
percentuale di cittadini tra i 16 e i 74 anni
con conoscenze digitali di base. Nella fase
sperimentale sono coinvolti più di 1.000
volontari: tra i compiti anche «incontri
one-to-one» per dare supporto pratico,
aiuto e corsi di formazione per quasi 100
associazioni non profit certificate. Nelle
schede di accompagnamento al Recovery
plan italiano, che il governo ha inviato in
Europa e al Parlamento, si individua
anche la casa come “primo luogo di
cura”, aumentando il numero di persone
trattate in assistenza domiciliare fino a
raggiungere il 10% degli over-65, ovvero
1.509.814 anziani entro il 2026 contro i
701.844 che hanno usufruito di cure
domiciliari nel 2019.

5
AUTOMOBILISTI

U no degli obiettivi fissati nel Piano di
ripresa e resilienza (Pnrr) inviato dal
governo italiano a Bruxelles prevede
la conversione del 10% degli

automobilisti all’utilizzo di mezzi di
trasporto pubblico grazie al
rafforzamento di tram, autobus e anche
funivie. Più nel dettaglio, circa 3,6 miliardi
dei fondi stanziati dal Recovery plan
messo a punto dall’esecutivo andranno a
investimenti nel trasporto pubblico locale,
con l’obiettivo specifico di “convertire” il
10% degli automobilisti al trasporto
pubblico locale, entro il 2026. È quanto
emerge nelle schede progetto che
accompagnano il Piano italiano inviato dal
governo a Bruxelles. Gli interventi studiati
dall’esecutivo prevedono, tra l’altro, la
costruzione di oltre 85 chilometri di
tramvia, il potenziamento di oltre 120
chilometri di filobus o tratte autobus e
anche la realizzazione di 15 chilometri di
funivie. Il costo totale deglk interventi
preevisti per il potenziamento dei trasporti
pubblici è di 4,3 miliardi, cui 3,6 coperti dal
Recovery.

6

LA RIFORMA
DOVREBBE SCATTARE
NEI PRIMI SEI MESI
DEL PROSSIMO ANNO
PER MODERNIZZARE
TUTTO IL COMPARTO

PAGAMENTI

VON DER LEYEN:
«ORA SUBITO
LE RATIFICHE»

Il concorso per l’assunzione
rapida di 2.800 profili tecnici
qualificati nelle
amministrazioni delle regioni
meridionali si terrà dal 9 all’11
giugno. Prevede un’unica
prova scritta digitale -
secondo le modalità
semplificate - per 8.582
candidati, selezionati tra gli
81.150 che hanno presentato
domanda sulla base dei titoli e
delle esperienze lavorative
pregresse. Due le sessioni
nelle cinque sedi decentrate
individuate in Calabria,

Campania, Lazio, Puglia e
Sicilia. Lo annuncia un
comunicato della Funzione
pubblica che punta a
concludere tutto l’iter in 100
giorni con la pubblicazione
delle graduatorie finali tra il
30 giugno e il 9 luglio. È la
prima volta che un concorso
pubblico si svolge con una
modalità semplificata che
permetterà di concludere in
100 giorni tutte le procedure,
dalla pubblicazione del bando
in Gazzetta Ufficiale alle
graduatorie finali.

Bando Sud, ammessi 8.100 candidati

I posti sono 2.800

L a sorpresa è contenuta nel capitolo
sulle politiche fiscali strutturali. «Va
riformata», si legge nelle schede del
Recovery inviate in Parlamento e alla

Commissione europea, «l’attuale
legislazione per rendere effettive le
sanzioni in caso di rifiuto di pagamenti
elettronici». Il documento ricorda che
l’obbligo di accettare bancomat e carte di
credito è già previsto dal decreto legge 179
del 2012. Ma quali sanzioni andrebbero
introdotte? Il Recovery fa riferimento a
quelle che erano già previste dal decreto
legge 124 del 2019, poi però subito abrogate
per la levata di scudi dei commercianti. In
quel provvedimento chi non accettava una
transazione con il bancomat o con la carta,
poteva essere sanzionato con una multa di
30 euro per ogni transazione rifiutata oltre
al 4 per cento del valore della transazione
stessa. Queste norme, secondo quanto
riportato sempre nella scheda,
costituiscono un «punto di riferimento».
Prevedibile la nuova protesta dei
commercianti .
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Pa, svolta sui concorsi
ora carriera più rapida

IL PROCESSO
DI RECLUTAMENTO
VERTERÀ SULLA
VALUTAZIONE
DI COMPETENZE ED
ESPERIENZE MATURATE

Ventotene e il futuro della Ue
al festival medaglia del Colle

LA KERMESSE
CON I GIOVANI STUDENTI:
TRA GLI OSPITI SASSOLI
E LA PRESIDENTE
DELLA COMMISSIONE
EUROPEA

`Gentiloni: la Commissione è soddisfatta
E sul fisco dice: tagliare le tasse sul lavoro

`La struttura di coordinamento del Mef
sarà il punto di contatto con Bruxelles

ENERGIA

LE NOVITÀ PRINCIPALI

Q uella inserita all’interno del Recovery
plan potrebbe essere una piccola
“controrivoluzione”. Nelle schede del
Piano nazionale di ripresa e resilienza

inviate al Parlamento e alla Commissione
europea, sotto la voce «concorrenza», viene
prevista una marcia indietro rispetto alla
riscossione del canone della Rai attraverso
le bollette elettriche. Entro la fine del 2022,
si legge nelle schede, andrà emanata una
legislazione secondaria che riguarda il
settore dell’energia. Tra i punti indicati c’è
anche l’eliminazione «dell’obbligo per i
fornitori di riscuotere oneri estranei al
settore energetico». Se questa indicazione
dovesse essere adottata, il canone della Rai
non verrebbe più riscosso dalle società
energetiche. Una misura che era stata
introdotta durante il governo guidato da
Matteo Renzi per combattere l’evasione del
canone e con l’obiettivo di abbassare la
“tassa sulla Tv” per tutti i telespettatori.
Oltre al canone della Rai nella bolletta ci
sono altre voci non direttamente correlate,
come gli incentivi per le Ferrovie.
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BILANCIO PUBBLICO

T orna la spending review, i tagli della
spesa. Dopo oltre 200 miliardi di
scostamenti dal deficit
programmato, il piano nazionale di

ripresa e resilienza torna a parlare di
tagli. E quanto messo nero su bianco nel
documento inviato dal governo al
Parlamento e alla Commissione europea,
lascia intendere che l’era dei
“commissari alla spesa” si è
definitivamente chiusa. A prendere
saldamente in mano il pallino della
spending review, sarà il ministero
dell’Economia. Sarà rafforzato, spiega il
Recovery plan, il ruolo del Tesoro nella
«valutazione ex ante» delle spese. Ogni
spesa, insomma, dovrà passare il vaglio
di via XX settembre. La revisione della
spesa, prevede il piano, partirà dalla
revisione annuale delle cosiddette «tax
expenditures» tutte le deduzioni e
detrazioni d’imposta che abbattono
l’imponibile fiscale. Un proposito che,
almeno sulla carta, è previsto ormai da
molto tempo.
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Candidati a un concorso pubblicoL’Ego-Hub

complementare
Il Fondo
Destinato alle stesse “missioni”
del Recovery, per la parte
non finanziabile dalla Ue

191,5
miliardi
di euro

Salute
15,63

Digitalizzazione,
innovazione,
competitività
e cultura

40,73 59,33
Rivoluzione 

verde
e transizione

ecologica

30,88
Istruzione

e ricerca

Inclusione e coesione
19,81

25,13
Infrastrutture
per mobilità
sostenibile

30,6
miliardi
di euro

Salute
2,89

Digitalizzazione,
innovazione,
competitività
e cultura

8,54 9,32
Rivoluzione 

verde
e transizione

ecologica

1,0
Istruzione

e ricerca

Inclusione e coesione
2,56

6,33
Infrastrutture
per mobilità
sostenibile

Il Recovery plan

Ulteriore stanziamento destinato
alla realizzazione di opere 

specifiche entro il 2032

miliardi
di euro248TOTALE

FONDI

miliardi
di euro26

`Arriva l’istituzione dell’area quadri come
nel privato, percorsi interni per la dirigenza

`Alla giustizia 21 mila assunzioni per smaltire
il pregresso. Super incentivo a 1500 funzionari

AMMINISTRAZIONI,
REGIONI ED ENTI LOCALI
POSSONO ASSUMERE
PERSONALE ESPERTO
PER GARANTIRE
L’ATTUAZIONE

Regia a palazzo Chigi
e controlli al Tesoro
per far correre il Piano

Il rilancio con il Recovery

LE IMPOSTE

L’ intelligenzaartificialesarà sempre più
utilizzatanella lottaall’evasione
fiscale.Magli algoritmi,che potranno
incrociareidati di tutte lebanchedati

dellaPubblicaamministrazione, non
potrannofornire delle liste di “presunti
evasori”con nomie cognomi.Per ovviareai
problemidi privacy,glielenchi saranno
anonimi,condeglipseudonimi. Poi
dovrannoesserei funzionari del Fisco a
verificarese quello cheglialgoritmi
predittivihanno individuato è davveroun
evasoreono. Mala nuovafrontiera della
lottaall’evasione, conferma ilRecovery plan
inviatoal Parlamentoe alla Commissione
europea,sarà questa.Dall’altro lato,
l’AgenziadelleEntratecontinueràcon
l’inviodellecosiddette «lettere di
compliance»,ossia dei semplici invitiai
contribuentia regolarizzarele loro
posizioni.L’obiettivo, si legge nei
documentidepositati in Parlamento, è
inviarnegià nel 2022il20 per centoin più di
quantespeditenel 2019.
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